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Contributi per una cultura dal volto più umano
l’impegno civile “laterale” di Gualtiero Schiaffino

Quino, il filtro dell’ironia
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On.  Alessandro Repetto
Presidente della Provincia di Genova

Sulla poliedrica figura di Gualtiero Schiaffino tanto si è già detto, ma tanto ancora  si deve racconta-
re, perché i suoi molteplici interessi di  giornalista, editore, disegnatore satirico e bibliofilo, tutti
rivolti alla cultura ligure ma, nel contempo, aperti a dimensioni nazionali se non universali, merita-
no un'attenzione che va oltre ad un coinvolgimento episodico e superficiale. 
E questo trova conferma se ci si sofferma, oltre che sulla sua lunga carriera di promotore cultura-
le, anche sull'attività di amministratore pubblico svolta nell'ambito della Provincia di Genova.
Eletto nel 1997, Gualtiero Schiaffino ha ricoperto, fino al 2002, la carica di Assessore al patrimonio
culturale dell'entroterra e del mare, con deleghe ai beni culturali, alla comunicazione e allo sport,
compito questo che ha saputo affrontare con la competenza e con l'impegno che solo un intellet-
tuale come lui,  appassionato cultore delle tradizioni popolari e della storia del territorio, poteva
dimostrare.  Alla promozione dei canti genovesi dei “tralallero” e degli antichi giochi di strada,
all'attenzione posta alle colture tipiche delle vallate liguri  e al vivace associazionismo locale, cui
non va disgiunta la valorizzazione del dialetto, è giusto accostare la passione per i libri e la lettura
con uno sguardo rivolto ai più giovani lettori, passione che si è tradotta in iniziative di grande inte-
resse, quale, solo a titolo di esempio, il progetto nazionale, di cui è stato ideatore,  “Una valigia di
libri che viaggia per te”, diretto alle scuole primarie.  
In tanti, colleghi politici, collaboratori e amici, rimane vivo il ricordo del suo mettersi a servizio del-
l'amministrazione pubblica, non certo con la rigidità mentale di chi affronta un ruolo pubblico e poli-
tico da burocrate, piuttosto con uno spirito attento e curioso, aperto ad una condivisione tutta
costruita su quei valori culturali e sociali che hanno animato e, grazie alla sua azione, ancora oggi
animano, le diverse realtà geografiche della nostra Regione e, in particolare, della nostra Provincia.
La seconda edizione del Premio Skiaffino non può dunque che essere un nuova (di certo non ultima)
occasione per tributare a Gualtiero Schiaffino l'apprezzamento e la riconoscenza dell'Am-
ministrazione Provinciale per tutto quanto ha realizzato per il nostro territorio. Un sentito ringrazia-
mento a Barbara Schiaffino e Ferruccio Giromini, preziosi custodi e testimoni del patrimonio cultu-
rale che Schiaffino ha lasciato in eredità a tutti noi.
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Giunto alla sua seconda edizione il “Premio Skiaffino” propone anche quest’anno momenti di sati-
ra riflessiva sul filo delle tematiche che Gualtiero Schiaffino seguì in tante sue iniziative. 
Ne è esempio il titolo della mostra a lui dedicata, “Contributi per una cultura dal volto più umano”,
che vuole essere una carrellata di testi e disegni umoristici realizzati nel corso di trent’anni della
carriera di pubblicista, scrittore, promotore culturale,  tutta costruita sulla capacità di osservare,
con uno sguardo provocatorio e ironico,  la realtà sociale del nostro paese.
Con questo evento l’Amministrazione comunale intende rinnovare il tributo della città di Camogli alla
figura di Gualtiero Schiaffino e lo fa inserendo parte della sua produzione di illustratore in un pro-
getto culturale in grado di coinvolgere il pubblico degli addetti ai lavori e i turisti in visita a Camogli
e nella nostra regione. E’ infatti motivo di soddisfazione ospitare nel Castello della Dragonara le
opere di Skiaffino a fianco di una ricca selezione di cartoons del famoso umorista argentino Quino
e di una serie di contributi d’autore, noti testimonials del mondo della cultura, del giornalismo e del
mondo accademico, tutti chiamati a dire la “loro” su una “cultura dal volto più umano”.
Ancora una volta, dunque, Camogli diventa il centro di una proposta culturale che, partendo dalla
singolarità della produzione del nostro concittadino, si apre a nuove prospettive del pensiero umo-
ristico, visto nella duplice componente letteraria e figurativa.
A tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione dell’evento, rivolgo il mio personale ricono-
scimento, cui aggiungo l’auspicio che anche questa seconda edizione ottenga il successo raggiun-
to dal Premio Skiaffino 2008 che nella primavera 2010 avrà uno spazio espositivo nel Palazzo delle
Arti di Napoli.

Guido Risicato
Assessore alla Cultura di Camogli
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Il serio è faceto
di Ferruccio Giromini

Per una decina d’anni, a cavallo tra i sempre più lontani Settanta e Ottanta, ho avuto la fortunosa
opportunità di condividere con Gualtiero Schiaffino molta vita quotidiana e lavorativa. Avevo comin-
ciato a frequentarlo come collaboratore del foglio settimanale che lui curava per il quotidiano geno-
vese “Il Lavoro”, ovvero “La Bancarella”. In brevissimo tempo, nonostante la differenza di età e gra-
zie a una singolare identità di vedute e a una felice condivisione di interessi e metodi operativi, ne
ero diventato il braccio destro, per quasi tutte le sue molteplici e contemporanee attività: giornalisti-
che, grafiche, editoriali in genere, organizzative, eccetera, tanto che in breve fondammo una socie-
tà – che battezzammo con beata insanità feguagiskia’studios, intrecciando le sillabe iniziali dei
nostri nomi e cognomi – e insieme ci gettammo in numerose imprese che, modestamente, avrebbe-
ro lasciato qualche segno, e magari qualche cicatrice, nella storia editoriale del secondo Novecento
italiano. Ovvero: alcune incarnazioni successive de “La Bancarella”, dalle periodicità cangianti; e il
rilancio alla grande dell’allora languente “Premio Andersen” di Sestri Levante (con tutte le trovate
collegate, come la rivista “Andersen-Il mondo dell’infanzia” e l’Annuario che l’affianca, iniziative tut-
tora più vispe che mai sotto la guida della figlia di Gualtiero, l’amazzone Barbara); e l’invenzione del-
l’ambiziosa rivista bilingue “NBN-NewBookNews”; e campagne pubblicitarie, e pubblicazioni one-
shot, e mostre, e blitz vari in differenti direzioni che sarebbe troppo lungo elencare qui.
Ricordo tutto ciò non per vanesio autobiografismo, ma per legittimare la mia presenza in veste di
curatore, accanto a Barbara, e di presentatore, insieme con altri comuni amici, di questa nuova
antologia di fatti & misfatti schiaffiniani. In buona sostanza: caso volle che all’epoca io sia stato un
testimone privilegiato, di primissima fila. E talvolta complice (un po’ più defilato, in quanto un po’
meno sfrenato). Se dunque mi chiamano a dire la verità, tutta la verità, nient’altro che la verità, umil-
mente obbedisco. Confesso. Dirò tutto (o quasi).
Lo giuro: accanto a Gualtiero ho riso molto, moltissimo. A volte ci faceva male la pancia, davvero,
come nelle barzellette. Eravamo nel fiore degli anni, e le grandi preoccupazioni esistenziali per for-
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tuna non ci tangevano molto, allora. Ridevamo letteralmente dal mattino alla sera. Ci faceva sgana-
sciare tutto, beati noi. Tanto che non vedevamo l’ora di andare a lavorare; e a sera non avevamo
voglia di smettere (con una certa attonita disapprovazione delle rispettive mogli).
So bene, quindi, come nascevano anche i “Contributi per una cultura dal volto più umano”, che il
direttore Schiaffino poi avrebbe disseminato a sorpresa tra le pagine bancarelliane sue dilette crea-
ture. Nascevano per caso, guardandosi in giro, e soprattutto in auto, tra Genova e Milano, ma anche
verso Roma, o Bologna, o Francoforte, e ritorno. On the road: letteralmente sulla strada. Seduti
accanto, per riempire il tempo dei tanti chilometri in fila, si commentava il mondo. E a Gualtiero,
specialmente a Gualtiero, a raffica ininterrotta venivano in mente analisi e proposte, zigzaganti dal
serio al faceto e dal faceto al serio, una chicane senza soluzione di continuità. Qualche particolare
realistico: quando ci si fermava all’autogrill per un caffè (Skiaffino ne era un drogato perso, e pervi-
cace cercava di trascinare anche me in quel gorgo di perdizione), lui tirava fuori dal borsello di cuoio
(allora usava) la fida sformata agenda filofax e ci scarabocchiava sopra (con la sua celebre scrittura
gallinacea) gli appunti che l’indomani mattina avrebbe riportato sulla scrivania dell’ufficio in forma
(leggermente) più compiuta e organizzata. Insomma, io facevo volentieri da spalla (dalla palla al
balzo al rimbalzo della palla), e buona lì. Sì, per quanto filodadaista e filopatafisico, a volte un po’
mi vergognavo di “esagerare”. Ma lui, eroico, non si lasciava intimidire dal comune sentire, dal caro
vecchio decoro borghese, dalla logica persino. Da bravo umorista, da bravo moralista, lui voleva
cambiare il mondo. Ma da moralista interrogativo, e invece da esclamativo umorista, mica ci crede-
va tanto. E prendeva in giro anche se stesso, oltre che il mondo.
La stessa denominazione di quella rubrica metamorfica – che appariva qua e là provvidenziale a
tappare ogni buco nelle già polimorfe paginate delle successive “Bancarelle” – magicamente con-
tiene in sé l’essenza profonda dell’attività dell’umorista “duro e puro” di cui sopra. Ossia: lo sguar-
do umoristico sulla realtà può essere (anzi è) anche impegno civile. Ridere, in sé, è già un primo ed
ottimo “contributo per una cultura dal volto più umano”.
Il bello di lavorare con Skiaffino consisteva proprio in questo: nella possibilità di applicare il “pen-
siero laterale” tanto nell’osservazione del mondo quanto nella creazione fattiva di nuove “opere”
comunicative. Registrare la realtà ma anche incidere su di essa: nient’altro che due facce della stes-
sa medaglia. E questa nuova antologia, che svaria saltabeccando per tre decenni di attività schiaf-
finiane, è in grado di dimostrarlo.
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La cultura del paradosso
campagne, proposte, iniziative così false da sembrare vere

“Immaginare è marinare le ore noiose della vita”
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Il potere della “fantasia al potere”
di Pino Boero

È davvero difficile per me parlare di Gualtiero Schiaffino al passato non solo perché ho ben vivo il

ricordo della sua amicizia ma anche perché ogni volta i suoi lavori mi stupiscono per la loro freschez-

za, per la loro incisiva attualità: Gualtiero è stato un umorista e in questa definizione voglio compren-

dere tutti gli aspetti della sua attività ma anche tutti i riferimenti culturali possibili, dal Pirandello del

“sentimento del contrario” al Carlo Manzoni del Signor Veneranda, ai “Satiri al Caffè” di Giambattista

Vicari (Franco Palmieri, I satiri al “Caffè”. Cronache di una rivista satirica in un’epoca tragica, Milano,

Ares 1994) guardando, magari, oltralpe alla ricchezza di provocazioni del dadaismo o, più lontano nel

tempo, al disegno satirico e umoristico della seconda metà dell’Ottocento. 

Per riempire, però, gli spazi delle citazioni con attendibili confronti, partirei proprio dall’impegno

dadaista a “rimettere in funzione la ruota feconda di un circo universale nella fantasia e nelle reali

possibilità di ogni individuo” (Tristan Tzara, Manifesti del Dadaismo e Lampisterie, Torino, Einaudi

1975, p. 9): fin dalle pagine della sua “La Bancarella” non si può non notare come Gualtiero abbia

saputo allargare lo sguardo a un vivere quotidiano condizionato dall’omologazione, dai luoghi comu-

ni dalle consumistiche ricorrenze; mi ha colpito profondamente, ad esempio, quella sua pagina dedi-

cata alla celebrazione della “Festa della Mamma” dove, dopo alcuni “suggerimenti” su come usare i

baffoni regalati alla genitrice, Gualtiero ha inserito con la didascalia “son tutte belle le mamme del

mondo” la foto di una mamma scimpanzé che guarda teneramente il suo piccolo: è una pagina da

antologia perché nello stesso tempo demistifica una ricorrenza consumistica fatta di mamme sorri-

denti e felici e di bambini tondeggianti e richiama in modo “impertinente” la nostra umana animali-

tà. E’ un gioco dell’ironia - si dirà -, un’immagine che al più, da parte di qualche “benpensante” infa-

stidito, potrà avere un’alzata di spalle e, invece, penso a quando uno “scherzo” simile produsse pole-

miche proprio in quel campo della letteratura per l’infanzia in cui Gualtiero ha operato con intelligen-
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za: nel 1973 lo scrittore Luigi Malerba pubblicò in “Tantibambini”, mitica collana di Einaudi progetta-

ta da Bruno Munari, un albo dal titolo Come il cane diventò amico dell’uomo in cui, proprio perché

costruito anche dal punto di vista del cane, scriveva “gli uomini non li ho mai assaggiati [...] però ho

sentito dire che hanno la carne dolciastra che puzza di cristiano”... e fu scandalo... 

Voglio dire che l’umorismo, quello autentico (non quello tanto “attuale” di chi vorrebbe strozzare gli

autori di libri e film sulla mafia) spiazza sempre il lettore e riesce a comunicare molto di più di quel-

lo che l’autore stesso si propone. In “La Bancarella” c’è già lo Schiaffino degli anni successivi: quan-

do, ad esempio, “inventa” la “virgola interrogativa” e la “virgola esclamativa” (la prima adatta “per

chi si pone [...] domande ripetutamente”, la seconda “per chi è uso a esclamare ripetutamente”) e le

lega - come in molti altri casi - ai giudizi di politici e intellettuali, sembra preludere a livello di comu-

nicazione all’invenzione di quel movimento politico del balenismo che, costruito con giocosa atten-

dibilità storica, fece cadere nel trabocchetto qualche giornale di provincia convinto di aver dato i nata-

li a un illustre (e sconosciuto fino ad allora) politico. 

Gualtiero sapeva che dietro le parole delle istituzioni, i riti del potere c’era un lato debole, che pote-

va essere scoperto, messo a nudo e riconosciuto come tale con la maliziosa ingenuità dell’infanzia

proprio come accade al bambino della novella di Andersen che dice “l’imperatore è nudo”; non è un

caso, dunque, che Schiaffino si sia dedicato alla satira “adulta” e con pari intensità a coltivare seria-

mente la cultura infantile: penso non solo ad “Andersen” che è ancora oggi l’unica rivista capace di

stare sul mercato con la sola forza della progettualità, ma anche alla tematica dei “piaceri della let-

tura” e a quel progetto per le province italiane, “una valigia di libri che viaggia con te” che resta uno

dei segni più forti di una passione civile mai disgiunta da un impegno educativo... 

Ed è proprio questo che alla fine voglio segnalare: Gualtiero è stato, anche da umorista, un educato-

re: poeta dell’immagine satirica ha saputo costruire un universo altro, divergente, ha saputo coniu-

gare il piacere della lettura con quello non meno rilevante della tavola e del cibo (penso alla collabo-

razione con l’Enoteca italiana di Siena, ma anche alle amicali serate di Capodanno con gli ospiti tutti

impegnati a declinare col registro dell’invenzione ironica i piatti presentati) e ci ha lasciato una lezio-

ne forte sulle infinite possibilità di una comunicazione “non violenta”, leggera, ma per questo più

penetrante ed è una lezione che, in tempi come quelli di oggi di rozza volgarità, è utilissima ancora. 
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contributi per una cultura dalvolto più um
ano

ISTRUZIONI PER L’USO

MOTORINO. Da appendersi al manubrio. Se una moto più potente vi sorpassa, agitatela
forte. Ricordatevi di usare una sola mano.
SCUOLA. Da tenere sotto il banco. Quando il professore vi chiede se volete essere inter-
rogati, alzatela. Voi prenderete quattro, ma lui ci resterà molto male. Molto meglio se
organizzerete uno scherzo in classe, durante un compito in classe.
UFFICIO. Predisporre n. 10 palette. Quando quel rompiballe del capo-ufficio, che vi
riprende sempre per il vostro scarso rendimento, vi richiede le pratiche più urgenti, fate-
gli trovare sulla scrivania le palette inserite in altrettante cartelle, con un bel “urgente”
in rosso. L’effetto è sicuro. Si evita il licenziamento mantenendo l’anonimato.
TRAFFICO. Da tenere sul cruscotto dell’auto. Se un vigile vi ferma, mostrategliela e
chiamatelo collega. Non si ha notizia sulle reazioni dei vigili.
AMORE. Se la vostra ragazza fa la ritrosa, prima cercate di convincerla con le buone
maniere. Se proprio non c’è niente da fare, sbattetele la paletta sul muso. Lei sicu-
ramente vi pianterà e voi sarete felici.
GELOSIA. Se il vostro ragazzo è geloso e nel contempo vi trascura, preferendo
andare con gli amici alla partita, la paletta sarà per voi essenziale. Fatevi scopri-
re da lui mentre state commettendo atti osceni con il suo migliore amico. Quando
comincerà a gridare, mostrategli la paletta. Sarà una cosa da morir dal ridere.
USO RISERVATO A GIULIO IL MACELLAIO. Quando entra una cliente e
domanda della lingua, mostrare la paletta. Si perde la cliente, ma ci si fa un
sacco di risate.
ULTIMO USO. Se vi dovesse capitare di incontrare per strada il senatore
Fanfani, abbassatela un po’. Capirà. 

RITAGLIARE 
E INCOLLARE 

SU CARTONCINO

La cultura del paradosso

Paletta “mille-usi”

Il servizio consulenza di galateo de “La Bancarella”
è lieta di offrire ai suoi lettori la:
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ECOLOGIA - Da piantare delicatamente su tutti gli alberi del
vostro quartiere, se nel vostro quartiere avete ancora alberi.
LIBERO PENSIERO - Da usare come carta da rifascio per la
vostra pazienza, se avete ancora pazienza.
FAMIGLIA - Da appendersi all’istituto familiare, quando vostra
moglie comincia a rimproverarvi per non aver lavato bene le
scale del condominio, se avete ancora una moglie.
SCUOLA - Da applicare al vostro compito in classe di
Matematica, materia in cui siete debolucci, se ancora non siete
stati sospesi dalle lezioni per oltraggio.
LAVAGGIO - Da incollare sulla fronte, quando vostro padre
attacca la solita solfa, se avete ancora un padre.

O.N.U. - Da appiccicare sul mappamondo di casa, se nel frat-
tempo, a causa dell’estensione della guerra in Medio Oriente,
avete ancora una casa.
LAVORO - Da incollare sulla busta paga, o sull’assegno men-
sile, prima della rituale consegna a vostra moglie, se avete
ancora uno stipendio.
IN CASO DI TRADIMENTO - Da impiccicare sul vostro menage,
quando scoprite la ragazza del vostro miglior amico che vi tradi-
sce con uno che gode di una pessima reputazione, se avete amici.
POLITICO - Da applicare alle buone azioni del senatore
Fanfani, se c’è ancora qualcuno disposto a credere che
Fanfani possa fare buone azioni.

La cultura del paradosso

RITAGLIARE 
E INCOLLARE 

SU CARTONCINO

Visto il successo senza precedenti ottenuto dalla nostra “Paletta mille-usi”, il servizio 
di consulenza e manutenzione de “La Bancarella” è lieto e onorato di offrire, questa volta,
ai suoi lettori:

Il cartello 
“salva-tutto”

ISTRUZIONI PER L’USO
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contributi per una cultura dalvolto più um
ano

Tappo “mille-usi”
Poiché i lettori hanno senz’altro già pensato agli usi più comuni e volgari dello
strumento, ne elenchiamo alcuni tra i più assurdi e meno volgari, 
tratti dal libro “il Tappo, usi e costumi”, Bari, Laterza, 1929.

DA USARSI SUBITO IN CASO DI:
GINNASTICA. Inserite n. 4 tappi fra le dita di ciascun piede. Dopo pochi giorni i vostri
piedi saranno diventati come quelli delle scimmie e potrete anche voi finalmente sali-
re sugli alberi a quattro mani.
ONORE INSIDIATO. Se qualcuno ci prova inserite il tappo.
DISSENTERIA. Si rivela molto più efficace e piacevole dei soliti tappetti di gazzosa e
similari.

Il servizio di consulenza “pronto-soccorso” della “Bancarella” è lieto di offrire a tutti 
i lettori uno strumento magnifico, risolutore, e apportatore di grandi felicità, il:

Tappo di sera, soffrendo si spera
(diarroico).

A bocca tappata non si guarda
in bocca (proverbio siciliano).

Chi trova un tappo trova un
tesoro (slogan per concorsi).

Il miglior tappo che abbia mai
avuto (da “Selezione”).

Tappo, tappo, fortissimamente
tappo! (Fanfani).

Il tappo nella storia 
è stato celebrato 
da grandi uomini 
e ricorre nella tradizione 
dei proverbi popolari.
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contributi per una cultura dalvolto più um
ano

È vero o falso che gli uomini 
sono intelligenti come le scimmie?

La cultura del paradosso

Un gruppo di eminenti scimmie
si è posto l’interessante quesito 
e in una serie di esperimenti
combinati ha provato senza
ombra di dubbio che anche 
gli uomini sono intelligenti. 
Ciò è stato realizzato attraverso
l’uso della pittura, 
che gli uomini hanno dimostrato
di apprezzare con grandi 
pacche sulla schiena. 
La scienza ha fatto un altro
passo avanti.
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Finalmente 
la virgola interrogativa 
e la virgola esclamativa

Confortati dall’Associazione, Gli Amici della Virgola, sia detto per inci-
so, i Servizi Culturali della Bancarella, dopo una lunga ed estenuante
ricerca, hanno realizzato, avendone constatato l’assenza, due nuovi
segni ortografici, che, oggi, del tutto gratuitamente, mettono a disposi-
zione dell’umanità, essendo indubbi i vantaggi che essa ne trarrà,
come ad esempio l’eliminazione dei punti interrogativi e dei punti
esclamativi, dove questi non occorrono poiché esiste una prosecuzione
di interrogazioni ed esclamazioni, cosicché la virgola interrogativa od
esclamativa viene a colmare una lacuna.

Una importante scoperta scientifica

La cultura del paradosso
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«Sosta della pigrizia»

La cultura del paradosso

Sensazionale

ATTENZIONE:

Diamo annuncio a tutti i nostri affezionati lettori che abbiamo deciso di festeggiare
questo aprile tardivo. Il giorno 23 aprile dalle ore 2 alle ore 3 (mattutine), sarà effet-
tuata col patrocinio del nostro giornalino una “Sosta della pigrizia”, questo per
distinguerci da altre iniziative primaverili e per essere più in tono col mese, che come
dice il proverbio, invita “al dolce dormire”. Per partecipare non è necessaria nessu-
na scheda di adesione particolare, basta il pensiero. Anche l’iscrizione è altrettanto
gratuita. L’iniziativa, di facile esecuzione e poco faticosa, può essere benissimo svol-
ta presso il proprio domicilio.
In attesa di conoscerne l’esito, ricordiamo che la manifestazione si terrà anche in
caso di pioggia.
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La cultura del paradosso

Art. 1 - Con il presente decreto di Legge si rende obbliga-
torio l’uso delle scarpe a partire dall’1 gennaio 1977.
Sempre e comunque. I trasgressori colti in flagranti piedi
nudi saranno puniti con ammende da un minimo di lire
5.000 ad un massimo di lire 50.000.
Art. 2 - Obbligatoriamente le scarpe dovranno avere un
tipo di suola che si consumi nell’arco di ore 24 (ventiquat-
tro) (cartone, carta multistrati, foglie secche).
Art. 3 - Tutti gli impianti di distribuzione carburante saranno
riconvertiti in impianti distribuzione suole onde non creare sac-
che di disoccupazione e saranno gestiti dalle aziende petroli-
fere che per converso potranno continuare a raffinare entro i
confini del nostro paese petroli e benzine per tutta l’Europa.
Art. 3 bis - Su tutte le suole (tutti i tipi e tutte le marche),
sarà applicata una speciale soprattassa, pari al gettito fisca-
le derivante dagli ex consumi di benzina.

Art. 4 - Viene istituita una speciale tassa di circolazione
annua per ogni paio di scarpe posseduto, la cui entità sarà
stabilita in relazione al tipo, alla misura e alla marca.I con-
trassegni comprovanti l’avvenuto pagamento del bollo di cir-
colazione (con scarparadio, se la scarpa ne è provvista)
dovranno essere esposti nella parte anteriore del mezzo
(punta) e così pure i contrassegni dell’assicurazione.
Art. 4 bis - L’uso delle scarpe è esteso anche alle abita-
zioni, private, ove sarà facoltativo però, per il cittadino,
usare pantofole purchè regolarmente omologate e purchè
abbia provveduto a mettersi in regola con il canone di
abbonamento. La riscossione del canone sarà effettuata
dagli organi esattivi della RAI.
Art. 5 - E’ severamente vietato applicare alle suole lunet-
te di ferro o qualsiasi altro accessorio che alteri il norma-
le consumo delle stesse.

Il testo di legge sulla scarpa obbligatoria
Cari amici, quello che supponevamo è avvenuto. Gli italiani, indebitati fino al collo 
con l’estero per l’importazione di petrolio greggio, non possono più permettersi l’uso
dell’automobile. Essa è bandita dalla società. Nasce l’era della SCARPA. Il Governo 
con un apposito disegno di legge ha regolamentato tutta la nuova materia. Eccolo.

TESTO DI LEGGE

a) specchietto retrovisore:omologato CEE, da applicarsi
sulla punta della scarpa sinistra, sporgente di cm. 5.
b) targhe: ogni scarpa dovrà portare applicata nella
parte posteriore del tacco una apposita piastra con
impressa la sigla della provincia di residenza ed il nume-
ro di registrazione al PRS (Pubblico Registro Scarpe).

Al numero si aggiungeranno le lettere D e S (destra e sinistra)
c) freno a mano: montato esternamente alla scarpa destra
su di un’asta che arrivi all’altezza dell’anca.
d) stringhe di sicurezza: obbligatorie per tutti i tipi di
scarpe, fatti salvi i modelli che risulteranno sprovvisti di strin-
ghe fin dalla construzione (mocassini, sandali etc.).

NORME FINALI 

Saranno obbligatori i seguenti accessori:
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Il nostro servizio di consulenza “idee chiare” è lieto di poter offrire a tutti i suoi let-
tori, candidati alle prossime elezioni, un discorso elettorale preciso e pulito, sinte-
tico nella forma e nei contenuti, appositamente studiato in modo da far registrare
il più alto numero possibile di consensi.

Leggere con voce chiara e piana

e se lo ritenete opportuno alla fine aggiungete un tocco di spregiudicatezza pro-
clamando, magari imitando la voce e la manina di Mike Bongiorno:

15 GIUGNO ELEZIONI
VOTATE, VOTATE, VOTATE,

PRIMO PREMIO 300 MILIONI

Cari amici, gentili signore, egregi signori
nell’approssimarsi della scadenza elettorale vogliamo rivolgere a voi tutti il più fervi-
do augurio per una felice votazione e ricordarvi che, come già ebbimo a dire in pas-
sato, vuoi pubblicamente, vuoi privatamente, non siamo assolutamente disposti a sot-
tovalutare l’importanza che, nel quadro di una libera e civile competizione, riveste
l’aspetto politico delle scelte che siete chiamati a compiere. Ribadiamo quindi (auto-
revolmente confortati dalle espressioni popolari del passato che ci hanno spronato
nelle difficili congiunture passate dalla nostra giovane repubblica, giovane di demo-
crazia, ma di antiche tradizioni, vuoi culturali, vuoi storiche) la priorità degli obiettivi
programmatici, in un alternato susseguirsi di convergenze focalizzate e mai radicaliz-
zate nell’espressione, che è sempre stata da noi rivolta al conseguimento degli obiet-
tivi programmatici, vuoi prioritari, convergenti. In questo quadro va posto l’accento
su quei temi che più ci stanno a cuore e che nelle intenzioni, anche le più modeste,
non abbiamo mai disatteso: libertà senza compromessi di sorta dalle preoccupazio-
ni contro le manipolazioni, vuoi surrettizie, vuoi evidenti, di quanti cercano con ogni
mezzo di distogliere le forze più giovani o meno attente della nazione dai veri com-
piti che le nuove generazioni sono chiamate a compiere. Nelle fattispecie, chiariamo
che mai saremo disponibili per altre scelte, dettate da altre ragioni che non siano
quelle esposte nel programma sopraespresso, coerentemente con gli impegni di
democrazia e di progresso che sempre abbiamo anteposto.

La cultura del paradosso
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La cultura del paradosso

NON STANCATEVI GLI OCCHI
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Il paradosso nella cultura
campagne, proposte, iniziative così vere da sembrare false

“Non basta avere delle idee, occorre anche capire che lo sono”
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La comunicazione umanizzata di Gualtiero Schiaffino
di Marco Vimercati

Fino alla metà degli anni ‘70 la comunicazione in Italia è stata per larga parte un prodotto artigia-

nale. Esistevano già, è vero, le agenzie di pubblicità in senso moderno, le cui campagne occupa-

vano i rotocalchi e soprattutto lo spazio pubblicitario di Carosello, ma la gran mole di volantini,

manifesti, dépliant, e messaggi di ogni tipo veniva confezionata prevalentemente in piccoli o

medi studi grafici, dove si stava formando in embrione una nuova categoria lavorativa: quella dei

comunicatori, che a quei tempi si chiamavano soltanto grafici pubblicitari. 

Questi personaggi affrontavano una professione nuova, spesso dotati di talento illustrativo, crea-

tività, buone idee, abilità nella scrittura. Ma nella gran parte dei casi sapevano poco o nulla di

marketing, ovvero di quella disciplina che dovrebbe indicare ai comunicatori gli obiettivi, le stra-

tegie e il territorio competitivo in cui si va ad operare. 

Erano i cosiddetti “anni del prodotto”, in cui la comunicazione tendeva prevalentemente ad illu-

strare e a magnificare le caratteristiche e l’utilità di un bene. Tutta l’attenzione dei professionisti

della comunicazione era concentrata sul prodotto, sull’oggetto da proporre, sulla promessa

esplicita di un risultato. Ma in quegli anni, qualcosa stava cambiando...

A siglare un cambiamento di rotta arriva “sinottica”, la prima ricerca sugli stili di vita degli italia-

ni condotta da Eurisko nel 1976.  Nel mirino dei comunicatori non c’è più il prodotto, ma il consu-

matore. Se ne studiano le abitudini, gli orientamenti valoriali, i gusti, le scelte e le opinioni. Sono

gli “anni del cliente”.

Nasce una nuova forma di comunicazione più psicologica, che lascia sullo sfondo lo strillo che

spinge a comperare, consumare, utilizzare e porta in primo piano nuove chiavi comunicative:  il

prestigio, il successo, la rassicurazione. Nascono i servizi alla clientela, la fidelizzazione, la
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customer satisfaction, l’utilità sociale e il vantaggio personale.

Schiaffino, che probabilmente è stato tra i primi a leggere Packard, capisce immediatamente

quello che molti anni dopo mi avrebbe poi sintetizzato più o meno in questi termini: più le scien-

ze umane aiutano la comunicazione, più la comunicazione diventa disumana. 

Possiamo partire da qui per raccontare il suo attraversamento “diagonale” nel territorio della

comunicazione. Un attraversamento sapientemente bilanciato tra impegno e ironia, tra parteci-

pazione attiva a progetti seri e messa in ridicolo della persuasione occulta e delle strategie di

manipolazione del consumatore. O anche semplice sfottimento di format comunicativi consolida-

ti che svuotati del loro contenuto venivano riempiti di paradossi, di lapalissiane incongruenze, di

sarcastici qui pro quo, fornendo a tutti un’occasione per capire il trucco. Schiaffino insomma

affronta la comunicazione di massa con il suo “pensiero laterale”, sabotando  o mettendo traboc-

chetti nella relazione tra forma e contenuto, come nel suo timbro che recitava “non timbrato”.

I “Contributi per una cultura dal volto più umano” nascono proprio nella seconda metà degli anni

‘70 e spesso sembrano quasi profeticamente cercare di porre un antidoto all’imminente dilagare

dell’ovvio, del retorico, del luogo comune, dell’uso strumentale della “opinione pubblica”. Sulla

Bancarella Schiaffino imperversa con i suoi servizi di consulenza, con le  parodie massmediolo-

giche, con le trovate pubblicitarie di “utilità sociale” firmate Skiaffino Progresso, come la campa-

gna per l’uso obbligatorio delle scarpe, la sosta della pigrizia o l’indimenticabile headline “io

sono io”, coniata per una campagna contro l’anonimato.

Fin qui, forse non abbiamo aggiunto niente a quanto già si conosce di Schiaffino: una fonte ine-

sauribile di invenzioni divertenti che ci rivelano qualche aspetto inesplorato di ogni ambito della

vita sociale. Una fonte spontanea, un talento, che però aveva anche un notevole bagaglio di cono-

scenza tecnica alle spalle. Una percezione intuitiva delle prospettive sociali, sostenuta anche da

una capacità di informarsi e di aggiornarsi. Quando, in Associazione Industriali lo si sentiva

discutere con disinvoltura di redemption e di target groups, di copy strategy e di brand identity,

qualcuno avrebbe potuto tranquillamente confonderlo con “gli altri” membri della sezione

Comunicazione. Ma aveva una o due marce in più: l’umorista soccorreva il pubblicitario, il pub-

blicitario soccorreva lo scrittore, lo scrittore sosteneva l’attivo amministratore pubblico.
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HUMOUR BUS
Bologna, 1986

“Il fine giustifica sempre i mezzi (pubblici). Causa ritardo o leggera indisposizione”.

Questa ed altre “osservazioni superficiali e discutibili opinioni” aprivano il catalogo 

della performance Humour Bus, ideata da Gualtiero Schiaffino. 

Promossa da ATC Bologna in occasione dei cinquant’anni della Fiera Campionaria, 

l’iniziativa vedeva la partecipazione di alcuni fra i più noti vignettisti e disegnatori satirici

italiani nelle vesti di “graffitari”, una volta tanto autorizzati, degli autobus cittadini: Bonvi,

ideatore delle “Sturmtruppen”, Guido Buzzelli, Giorgio Cavallo, Giuliano, Ro Marcenaro,

Silver, il “papà” di Lupo Alberto, Zap, oltre, naturalmente a Skiaffino. 

Il paradosso nella cultura
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Il paradosso nella cultura

LA BICI PER UNA CITTÀ A MISURA DUOMO
Milano, 1987

Un mezzo di trasporto “ecologico”, un modo di vivere leggero, trasversale. La bicicletta

diventa per Skiaffino anche un tramite per riflettere sui vizi (tanti) e le virtù (poche) della

politica e della società. I numerosi modelli di bici satiriche adattati ai personaggi della

scena italiana e internazionale sono apparsi tra gli anni ’80 e il 2000 in diverse occasioni,

su periodici e in volume. Una selezione di questa produzione è raccolta nel libro La bici,

per una città a misura Duomo, con prefazione di Cesare Medail, realizzato da Skiaffino con

le Edizioni Secondamano per il Club il Politecnico, un circolo culturale molto attivo tra gli

anni ’80 e ’90 a Milano nell’elaborazione di proposte, dibattiti, campagne d’opinione sui

temi dell’attualità per la città.
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Il paradosso nella cultura

VIZI E SERVIZI PUBBLICI
Sanremo, 1987

Servizi e disservizi vari ed eventuali raccontati con ironia dalle vignette di: Altan, Boschi,

Buzzelli, Cavallo, Cavandoli, Coco, Contemori, D’Anna, De Angelis, Fedriani, Forattini,

Fremura, Giuliano, Greggio, Lunari, Mannelli, Marcenaro, Micheli, Morgione, Novelli,

Origone, Skiaffino, Staino, Trojano e Vauro. Da sempre tasto dolente delle amministrazioni

locali, i servizi pubblici diventano così spunto per una raccolta di disegni satirici realizzata

in occasione della tavola rotonda promossa da AAMAIE (Azienda Autonoma

Municipalizzata Acquedotto e Impianto Elettrico) Sanremo e CISPEL (Confederazione

Italiana Servizi Pubblici Enti Locali) Liguria, con la quale Gualtiero Schiaffino collaborò

nel corso degli anni ‘80, progettandone il logo nazionale e molte campagne istituzionali. 
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ENTE VINI - ENOTECA ITALIANA
Siena, 1988 - 2004

Una lunga e fruttuosa collaborazione con l’Enoteca Italiana di Siena: ogni anno, 

in occasione della Settimana dei Vini, con la “regia” di Gualtiero Schiaffino i più noti 

disegnatori satirici rendono omaggio, con le loro tavole sul tema, al prodotto nazionale 

per eccellenza. Ogni anno un leit-motiv diverso, ma sempre collegato alla cultura 

enogastronomica: dal cinema alla pittura, dall’opera lirica all’eterno femminino, alla

moda. Nel giugno 2002 una selezione rappresentativa dei 15 anni della rassegna, viene

esposta con il titolo Indovina chi viene a Siena? al complesso dei Dioscuri, a Roma. 

Oggi le opere degli autori, conservate nei locali della Fortezza Medicea di Siena, 

compongono il più grande archivio internazionale di grafica umoristica sul tema del vino.

Analoghe iniziative di valorizzazione delle tipicità dei prodotti di qualità attraverso 

lo humour grafico sono state realizzate da Schiaffino per l’Associazione Nazionale Città

dell’Olio, il Consorzio Olio D.O.P. Riviera Ligure, la Confcommercio della provincia di Imperia.

Il paradosso nella cultura
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FEDERAZIONEITALIANAGIUOCOCICLO-TAPPO
Milano, 1993

«Già da qualche tempo aleggiava l’idea. Il gioco dei tappetti era fisso nella mia memoria come

uno dei più bei divertimenti agonistici ed ingegneristici che avessi mai praticato e non mi rasse-

gnavo a considerarlo come morto. L’occasione nacque quando in una chiacchiera conviviale con

gli amici dell’Ancma, che poi sarebbe l’associazione dei costruttori italiani delle due ruote, pro-

nunciai queste semplici parole:  “Al Salone Internazionale del Ciclo e Motociclo farò il campionato

italiano dei tappetti!”. L’idea parve balzana, ma accettabile, e così, con la complicità giocosa che

l’avvenimento richiedeva, levammo i calici ridendo solidali. In quell’attimo nasceva la Federazione

Italiana Giuoco Ciclo Tappo». Così Gualtiero Schiaffino, appassionato promotore della cultura

ludica, amava ricordare come era passato dall’idea alla pratica, realizzando un sogno. 

Il Ciclo-Tappo continua ancora oggi a suscitare entusiasmi, svolgendo annualmente un Giro

d’Italia a tappe (con i tappini personalizzati con le figurine dei ciclisti) che restituisce alle piazze

delle grandi città la dimensione umana del gioco.

La sua passione per il ciclismo e le biciclette lo ha visto negli anni lavorare a fianco di Ancma

per iniziative e progetti di comunicazione (tra queste l’agenda VIAVAI dal 1993 al 2007), 

battersi, da assessore provinciale di Genova, per la promozione della mobilità sostenibile, e

ricoprire la carica di presidente dell’Associazione Nazionale Città Ciclabili e di vicepresidente

dell’Unione Sportiva Pontedecimo, società storica del ciclismo ligure.

Il paradosso nella cultura
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Il paradosso nella cultura

TELEFONO E DINTORNI
Genova, 1994

Il telefono come strumento di relazione talvolta utile, più spesso banale e ridondante, 

a partire da slogan che diventano tormentoni come nel caso del famigerato “Mi ami? 

Ma quanto mi ami?”: era il tema della rassegna umoristica Telefono e dintorni, 

che a Palazzo Ducale di Genova festeggiava l’allora nascente rete commerciale Telecom.

Coordinata da Gualtiero Schiaffino, la rassegna vide il contributo di trenta disegnatori 

satirici italiani, da Altan a Trojano: un’insolita galleria umoristica sul mondo dei servizi

telefonici, per apprezzare uno dei simboli del nostro tempo e sorridere delle nostre 

idiosincrasie nei suoi confronti. 

L’iniziativa è stata solo l’ultima, in ordine di tempo, di numerosi progetti di comunicazione

che negli anni ’80 Schiaffino ha progettato per l’allora SIP – Società Italiana per l’Esercizio

telefonico).
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Il paradosso nella cultura

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 
DELLA PROVINCIA DI GENOVA
Santa Margherita Ligure, 1994

Un “noi” composto da tante voci che ribadiscono la propria individualità 

è la tavola realizzata in occasione del Convegno dei Giovani Imprenditori: 

un ossimoro, un garbato sberleffo che celebra anche la concomitante nascita 

della Sezione Comunicazione dell’Associazione Industriali della Provincia di Genova, 

con la quale Gualtiero Schiaffino collaborò attivamente fin dall’inizio. 
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OGGETTI SMARRITI
Genova, 1999/2002

In qualità di assessore alla cultura della Provincia di Genova, Gualtiero Schiaffino 

promuove nel 2000 l’iniziativa Oggetti Smarriti, per recuperare e tutelare i beni culturali

‘dimenticati’. Sulla base di segnalazioni di semplici cittadini, enti o associazioni, 

decine e decine di beni culturali minori, in stato di abbandono ma comunque significativi

per la storia e la tradizione genovese, vengono censiti e catalogati; successivamente, 

venti degli “oggetti smarriti” vengono restaurati grazie al sostegno congiunto 

della Provincia di Genova e della Fondazione Carige. 

Il paradosso nella cultura
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OGGE  TTI
SMARRITI

programma di tutela e salvaguardia del bene culturale dimenticato
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UNA VALIGIA DI LIBRI CHE VIAGGIA PER TE
Roma, 1999/2002

Una valigia un po’ inconsueta che i ragazzi possono trovare sugli scuolabus comunali: 

una valigia dove al posto dello spazzolino o del pigiama ci sono invece…libri. Libri da 

sfogliare, leggere, spizzicare durante il noioso tragitto casa-scuola. L’idea per Una valigia

di libri che viaggia per te nasce da una discussione tra Gualtiero Schiaffino, assessore alla

cultura della Provincia di Genova, e il sindaco del Comune di Borzonasca, Giuseppino

Maschio, sulle difficoltà d’accesso alla scuola per i bambini che vivono nelle frazioni più

fuori mano. Come rendere meno pesanti i chilometri “macinati” ogni giorno? La risposta è

una piccola biblioteca viaggiante di circa settanta titoli, contenuta in una valigia colorata

(l’autrice dell’immagine è Giorgia Matarese), alla quale i bambini possono accedere in

tutta libertà, compilando un apposito registro. 

Grazie all’intervento del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la collaborazione con

Unione Provincie d’Italia e il coordinamento della Provincia di Genova, l’iniziativa diviene

un grande progetto nazionale di promozione della lettura, con circa 5000 valigie di libri

(per un totale di 350.000 volumi) distribuite su tutto il territorio nazionale.
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Il paradosso nella cultura

I PIACERI DELLA LETTURA
Bologna, 2004

“Luoghi tempi modi dell’usar libri” recita il sottotitolo di questa raccolta di disegni 

umoristici a tema, un piacevole viaggio disegnato nel labirintico mondo del libro e della

lettura. La mostra, alla quale hanno partecipato 42 grandi firme italiane dell’illustrazione 

e dell’umorismo grafico, è stata esposta in anteprima alla Fiera Internazionale del Libro

per Ragazzi di Bologna per poi toccare piccoli e grandi centri in Italia e all’estero. Le strade

della promozione della lettura - battute con intuizioni, slanci e competenza nei territori

della letteratura e dell’editoria per l’infanzia con la creazione e la conduzione del mensile

Andersen e del Premio omonimo ai libri per ragazzi -  sono passate anche da qui.
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VINUM PRO AQUA
Genova, 2007

Di acqua trasformata in vino si parla nelle parabole bibliche, altrettanto “miracoloso” 

è il processo inverso, soprattutto se va a favore di chi normalmente non ha a disposizione

questo bene essenziale. La trasformazione del vino in acqua avviene grazie all’iniziativa 

di solidarietà lanciata, con il patrocinio della Regione Liguria, dai Rotary Club di Imperia 

e Chiavari-Tigullio, di cui Gualtiero Schiaffino in quell’anno era Presidente. Con l’aiuto 

di un gruppo di produttori di vini e di alcuni noti vignettisti satirici (Franco Bruna, 

Ro Marcenaro, Lido Contemori, Stefano Rolli, Origone e lo stesso Skiaffino), un centinaio

di cassette numerate di vini liguri, resi unici dalle etichette originali realizzate ad hoc

dagli artisti, vengono messe all’asta a Palazzo Ducale, per raccogliere i fondi necessari 

per il completamento di un acquedotto di 8 chilometri nel villaggio di Murasi (Burundi). 

Il paradosso nella cultura
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Esta no es amistad, esto es amor
di Giovanna Cerruti Schiaffino

Non ricordo l’anno preciso in cui Gualtiero ed io abbiamo conosciuto Quino e sua moglie Alicia, ma
ricordo molto bene che il nostro primo incontro è avvenuto durante un’edizione del Salone del
Fumetto di Lucca nei primi anni ’70. Nacque subito un sentimento molto forte, destinato a durare nel
tempo. Ricordo la frase che amavamo  ripetere: “Esta no es amistad, esto es amor”.
A Lucca si rivedevano tanti amici, si conoscevano editori, autori e disegnatori di fumetti famosi o
destinati a diventarlo, ma soprattutto ci si divertiva e si rideva tanto. Alla sera si facevano le ore pic-
cole al Napoleon, un hotel dove il minimo che poteva capitare era ascoltare un’ennesima inedita
avventura personale di Hugo Pratt che niente aveva da invidiare a quelle del suo Corto Maltese.
Quell’anno, invece, Gualtiero ed io preferivamo trascorrere tutte le serate in locali più tranquilli a
chiacchierare fino a tarda notte con Quino e Alicia, Marcelo e Coleta Ravoni, Altan e Mara, e pochi
altri. Gli argomenti non mancavano. I “Quini” erano curiosi di tutto: arte, cinema, teatro, politica. 
A me entusiasmava approfondire la conoscenza dell’autore di Mafalda, la bambina spregiudicata e
intraprendente che avrei voluto essere stata. A Gualtiero di Quino piaceva tutto. Il tratto preciso e leg-
gero dei suoi disegni, l’ironia arguta e sottile delle sue tavole, ma soprattutto la capacità di tratteg-
giare con grande maestria piccoli angoli, mostrando sempre il mondo intero. 
In seguito Quino e Alicia sono venuti molte volte a trovarci a Genova e a Camogli, con grande gioia dei
nostri figli. Ricordo Simone in bagno, seduto sul wc, dietro a un libro più grande di lui: TuttoMafalda.
Si vedevano solo i piedini. Non aveva ancora sei anni e proprio su quel libro aveva imparato a legge-
re. Aveva chiamato “Burocrazia” la sua tartaruga. Una volta, indicando il suo ombelico, aveva escla-
mato: “Questa è la firma della mia mamma”. Ma prima di indurci a pensare di avere un figlio genio cita-
va la fonte: il grande libro di Mafalda, la sua Bibbia. Per Barbara è rimasto indimenticabile il Festival di
Sanremo visto sul divano di casa con Quino e Alicia. In quegli anni dava il voto alle canzoni dopo ogni
esecuzione, ma poterli confrontare con quelli dei nostri ospiti era senza dubbio un’altra cosa.

Fotografia scattata in occasione del Salone Internazionale del Fumetto di Lucca nel 1975: in piedi, da sinistra, 
Vasco Granja, Oscar Conti (Oski), Quino, Guillermo Mordillo, Alberto Breccia, Carlos Sampayo, Francesco Tullio-Altan;
in primo piano, sempre da sinistra: Gualtiero Schiaffino, Miguel Paiva, Enrique Breccia e José Munoz.
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Lo humour tenero
di F.G.

Quino è considerato universalmente, e a ragione, uno dei più grandi umoristi del nostro tempo. 
Profittando della sua antica amicizia con Gualtiero Schiaffino, godiamo la fortuna di ospitare a
Camogli una scelta dei suoi irresistibili cartoon, che lui intende come omaggio all’amico scom-
parso e che noi intendiamo a nostra volta come un omaggio a lui stesso, persona deliziosa oltre
che grande artista.
Tutti lo conoscono come l’autore della bambina contestataria Mafalda, uno dei fumetti più famo-
si del mondo, ma Quino non è riconducibile unicamente a quel fortunatissimo exploit. Citiamone
dunque alcuni essenziali dati biografici.
Joaquín Salvador Lavado, chiamato fin da piccolo col diminutivo Quino, è nato nella città argen-
tina di Mendoza nel 1932. A diciotto anni vende il suo primo fumetto, per una pubblicità di tessu-
ti. Ma è a partire dal 1954 che, trasferitosi a Buenos Aires, decolla la sua regolare carriera di dise-
gnatore umoristico per innumerevoli quotidiani e periodici, dapprima latinoamericani e poi
anche europei. Del 1962 è il suo primo libro, Mundo Quino, una antologia di vignette mute, gene-
re nel quale eccelle da sempre. E del 1963 è la nascita di Mafalda, personaggio dalla grande cari-
ca umana e politica: la sua prima raccolta di strisce, uscita nel 1966, esaurì la tiratura di 5.000
copie in soli due giorni! In Italia arrivò nel 1969, grazie agli uffici dell’agente letterario italo-
argentino Marcelo Ravoni. Messa da parte Mafalda nel 1973, Quino si è potuto dedicare all’umo-
rismo puro, senza più legami vincolanti con un personaggio fisso. Moltissimi suoi volumi antolo-
gici sono usciti da allora in numerosi paesi. Lui stesso, peraltro, vero cittadino del mondo, da
anni ormai risiede alternativamente a Buenos Aires, Parigi e Milano.
Il suo universo fantastico, popolato di omarini schiacciati dalla realtà, si fa ricordare per l’acuto
sguardo moralizzatore, sempre tenero malgrado tutto, quanto per il magistrale disegno: un con-
nubio perfetto di forme e contenuti.
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